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Ogni numero costa in Firenze UNA GRAZIA : nel reslo della Toscana DUE SOLDI. — Esce tutti i giorni alle ore 
DIECI anlimeridiane eccettuale le feste d'intiero precedo. — Non si accettano articoli. — Non si ricevono lettere 
o pacchi, se non franchi di posta. — l,e inserzioni costano TRE CKAZIE ogni due linee. — Le associa/ioni si 
ricevono alla Distribuzione centrale in Condotta, e costano per Firenze GRAZIE 20 al mese; per la Toscana 
franco al posto CRAZIK 2fi.  Oltre alla Distribuzione centrale da Salvatore Pagni in Condolta, il presente Giornale 
si vende pure alla Tipografia Tofani in Via S. /anobi n.0'''5f23 ed ove sono esposli i Cartelli che ne annunziano 
ia vendita. — In Livorno si dispensa da Pozzolinì, Lilla, Nardi e Rossi. ~ Pisa da Federighi.  Siena da Mucci. 
Arezzodalforg/itni.— Pistoja da Corsini. — Empoli da Capaccioli. Marradi da Pratesi.— SanMiniatodaJfcnv/mufi. 
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Questa mattina un gran fatto com

pivasi a Firenze. Fino dal primo 
spuntare del giorno un ansietà di

gnitosa e tranquilla mostra vasi in tulli 
i volti. Fra tutti i cittadini era un 
chiedere un domandarsi come imi 
dopo tante prove di fiducia dopo tante 
proteste d' amore il Principe aveva 
potuto risolversi ad abbandonare senza 
motivo il popolo. E vada pure dove 

nava sotto le logge dell'Orgagna 
Mentre il Circolo popolare si adu | verno Provvisorio sono quindi scesi 

sulla pubblica piazza e quivi tulli e 
Ire hanno parlato al popolo magna

nime parole. Una completa approva

zionee unanimiapplausi rispondevano 
ai loro patriotlici sensi. La Guar

diaNazionale, e la linea che montava 
al Palazzo Vecchio presentavano le 
armi; dalle flncslre, e in mezzo al po

polo si agitavano fazzoletti e cappelli. 

nella Camera dei Deputali il Presi

dente del Ministero, Giuseppe Monta

nelli, esponeva i falli che hanno pre

ceduto ed accompagnato la fuga del 
Principe, e faceva manifeste le due 
lettere dal Principe slesso indirizza

tegli. Al termine di questa narrativa 
si presentano nella Camera gli inviati 
del Circolo Popolare con un vessillo 
ove era scrii lo viva il Governo Prov

visorio. 
In questo momento l'agitazione che 

regnava nell'Assemblea è giunta aj 
colmo : alcuni deputati hanno la

scialo i banchi della Sala ; ma elic

lo hanno spinto perfidi consigli dove tro poi le energiche parole del Mi

lo chiama la sua stella maligna. nislro Guerrazzi quasi tulli torna

L'antica piazza della signoria, ora vano ai loro posti e la discussione 
detta del popolo, era affollata d'una 
genie che dal suo contegno severo, e 
solenne dava a conoscere di com

prendere la gravità d'un tanto mo

mento. 

finiva coli'approvare il decreto per 
la instituzione di un Governo Prov

visorio. 
I Ministri Montanelli, Guerrazzi e 

Mazzoni chiamati a comporre il Go

foscani ! noi siamo in supremi 
momenti ! Unione e Concordia siano 
i gridi e i sentimenti di tulli. To

scani ! uno splendido avvenire ci si 
presenta grande e glorioso; se Io 
vogliamo, sta a noi ! Gli uomini del 
Governo Provvisorio operino cnergi

camenle ; noi cittadini uniamoci tulli 
in un nuovo amplesso dimore, e 
spinti da un solo volere da un solo 

* 

desiderio tolsthiamo frutto da<*ii 
eventi che ci ha preparali la mano 
di Dio. 
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Vi fu tempo che l'Italia era la 
più grande delle nazioni, anzi tanta 
era la sua potenza che tulle le sog

giogò, laiche le sue conquiste si este

sero a lutto il mondo conosciuto di 
allora. Voi V avete sentito ricordare 
quel tempo; il popolo romano sorlo 
sulle rive del Tevere era riuscito a 
render l'Italia tutta unita, econgiun
gendo a libere forme di Governo una 
virlù maschia ed incorrotta che me

ritò di passare in proverbio poli) sog

giogar l'universo, e recare a'popoli 
i più lontani la luce d' una civiltà 
che fu la più splendida fra le tene

bre del paganesimo, e della bar

barie. 
Ma poiché le ricchezze, e il lusso 

generarono i vizi, e infiacchirono la 
natura forte e severa di quel popolo 
grande a poco a poco i confini fu
rono invasi dalle orde dei barbari, e 
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l'Italia perde le conquistale Provin

cie, e fosse almeno stala forte abba

stanza per difendersi nei suoi confini 
che la natura aveva resi inespugna

bili ! Nò, gli slranieri l'inondarono 
delle loro falangi delle belle pianure 
di Lombardia fino alle fertili valli 
del Napoletano, e in breve V Italia 
non fu che un nome, una me

diverso padro

del suo piccolo 

mona. 
Ogni città ebbe un 

ne, e segnò i confini 
territorio. 

Ogni Duca, ogni Barone ogni Conte, 
divenne l'assoluto padrone delle terre 
che circondavano il suo castello, e 
così il germe della divisione penetrò 
nelle viscere degli Italiani, che con

sumarono le loro forze in misere 
gare, e giunsero a credere un fore

stiere chi nasceva al di là dell'an

gusto confine delle mura che cinge

vano la sua borgata. 
Questo fallo storico ci dimostra 

cvidenlemenle due cose 1. Che la di

visione, e la gara 
eie italiane è la 
nostra debolezza e della nostra sog

gezione al giogo straniero. 2. Che un di Troia e le botte trà'greci e i tròia

popolo il quale non si mantenga 
virtuoso decade dallo splendore della 
sua potenza, e diviene preda dei suoi 
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nemici. 
Bisogna adunque concludere che 

fino a tanto che ci indeboliremo con 
le divisioni e i parlili, e non procure

remo di ritemprare con solide e ma

schie virtù la nostra infiacchita na

tura, sarà una vana speranza la li

berazione della patria nostra dalla 
schiavitù forestiera. 

A» G* C. 
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CI è grato annunziare un fatto che 
L 

molto onora il giovine Clero della Dio

cesi di Firenze. 11 Priore Lemmi Par

roco a S. Maria a Ricorboli nel Suburbio 
di questa Città, Giovine che alla Ecclesia

stica Istruzione unisce caldissimo anello 
per la Causa Italiana, ha dato un Locale 
nella propria canonica onde possa riunir

si un circolo PoliticoIstruttivo com

posto f>er ora di 60 di quei bravi popola

ni. Abbiamo ferma fiducia che tale 
Istruzione progredirà con ardore, grazie 
alle solerli cure del rammentato Parroco, 
e del Giovine Agostino Susini uno dei 

L 

Promotori di opera si lodevole. Possa tale 
esempio aver molti imitatori, in special 
modo nel Clero, il quale col favorire le 
idee liberali mostrerà di esser vero segua

ce deirUomoDio che non veniva al 
Mondo a predicare idee d'ignoranza, e 
di servilità ai dispotismo, ma di amore, 
e di eguaglianza fra gli uomini. 

PRB.TBOBM ■1 
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Ira le varie provin

prima causa della 

Sette città della Grecia si contra

stavano la culla di Omero, e sta bene 
perchè un poeta che cantò T assedio 

ni non ha altro paese che il mondo 
Quello che 
tutte le potenze del mondo si con

trastano la nazionalità dellitalia, e 
ognuna sostiene che l'Italia è sua. 

Prima di tutte è l'Austria che 
dice che V Italia 6 parte integrante 
della Germania perche i Longobardi 
fecero Tintervento in Italia e la con

quistaronó. 
I francesi dicono che Giulio Cesare 

ossia Io zio dell'imperatore Augusto 
fuse le Gallio con l'Italia, e che per

ciò l'Italia dovrebbe appartenere alla 
Francia. 

Gli spagnuoli poi sostengono che 
stando l'Italia e la Spagna sotto T in

flusso dell'astro Espero e che inten

dendosi per Esperia tanto la Spagna 
che l'Italia, così questa deve far 
parte del governo spagnuolo. 

La Grecia poi sostiene che aven

do essa fondate molte colonie in 
Italia e specialmente nel nostro re

gno che fu detto Magna Grecia, così 
l'Italia dovrebbe essere di sua perti

nenza, 
Tutla l'America mostra che essen

do essa stata scoperta dallltaliano 
Cristoforo Colombo, l'Italia dovreb

be fondersi con gli Stati Uniti. 
Xa potenza poi che mostra come 

quattro e quattro fanno otto il di

ritto suiritalia è la Porla Ottomana. 
Sentile il ragionamento che fa il 
gran turco. 

« Io, Radetzky, e il Re Bomba 
siamo tre sinonimi in carne ed ossa. 

■ 

La nostra politica, grazie a Mao

metto, è la slessa. Io col palo, Ra
r 

detzky con la fucilazione, e il Re 
Bomba colle bombe facciamo il vero 
bene deirumanità. Tutta l'Italia è 
del colore turco eccettuali pochissi

■ 

mi millioni di faziosi demaghoghi di 
■—M-r 
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ITAÌIA mio 

qualche piccolissimo paese come la J e chiamarsi Magna Turchia. Mi au

Sardegna, la Toscana, Roma, Lom

b ?mHa, Venezia, Sicilia ec, ec. Messi 
a dovere questi malintenzionati dal 
mio tribunale esecutivo del palo, 
'Italia essendo un'espressione turca 

potrebbe invece fondersi co'mici slati 

guro che dovendosi trattare nel Con

gresso di Brusselle gli affari d'Italia, 
lo stivale sia fuso con la Porta Otto

mana ». 
L'Italia però sta preparando una 

ti con un5 opera intitolata la COSTI

TOBVTB ITALIANA. 

RAMTA E COSE COMUNI 
 Povera Vienna! dopo di essere J 

solenne risposta a tutti i prctenden slata un roast beef cotto dai paixans J 
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del capo cuoco Windischgralz giorni 
sono divenne un gelato sotto il 
ghiaccio del Danubio. 

Si crede che sia stato il general 
Serrano, così bravo a intervenire 
negli interventi extraconiugali della 
regina spagnola, che la consigliasse 
a intervenire in aiuto del Papa. 

 L'exDuchino di Parma in

vita il Buchino di Modena a passa

re gli ultimi giorni di Carnevale a 
Londra ; noi speriamo che il Buchi

no accetterà rinvilo e che troverà 
bastanti divertimenti per non pen

sare più a tornare alle noie di 
Modena. 

— I discorsi di apertura delle 
camere sono una specie dell'orazione 
di quel frale che aveva lo stesso 
panegirico per lutti i santi, sono 
presso a poco come i drammi del 
Melastasio che metteva in scena 
sempre le medesime passioni, e le sles

se parole. 

FIRENZE 8 Fcbb. — Stanotte è tornato 
da Siena il Presidente Giuseppe Monta
nelli, ed ha recato la notizia della fuga 
del Granduca. Il Circolo popolare adunato 
alle ore 4 antimeridiane ha pubblicalo un 
avviso il quale invitava il popolo ad adu
narsi alle 11 sulla Piazza di Palazzo 
vecchio per deliberare sopra affari dai 
quali dipendeva la salute della Patria. 
Alle ore 9 e mezzo la Generale batteva 
in tulli i quartieri della città. L' Assem
blea si adunava alle I l e sulla proposta 
del Circolo popolare di Firenze, deliberava 
la formazione di un Governo Provvisorio 
composto dei Cittadini G. Montanelli, F. 
D. Guerrazzi, e G. Mazzoni. Poco dopo si 
è pubblicalo un proclama del Gonfaloniere 
di Firenze, il quale invitava i cittadini a 
rimanersi tranquilli, perchè tutti i prov
vedimenti erano siali presi onde l'ordine 
non venisse menomamente turbato. La 
città è in gioia, ma tranquillissima. 
Tulle le campane suonano a festa. Que
st'avvenimenlo ha conciliato lutli i par

j liti, e speriamo che una tale unione verrà 
sempre più consolidata. 

T I P , TOI Atti 

GROSSETO, 

PROTESTA 

DEL CIRCOLO POPOLARE DI GROSSETO 

I fatti recentemente avvenuti in Siena 
in occasione dell' arrivo di S A. R. il 
Granduca di Toscana, contristano ogn'ani
mo Italiano, poiché attestano la esistenza 
in quella città di un violento parlilo rea
zionario, che obliate le sne più belle tra
dizioni, si fa contrario all' attuale ordine 
politico, e nemico dichiarato della Indi
pendenza Italiana, 

Voci sagrilegbe di rinnegati Italiani gri
dano contro la Costituente, e plauso al ri
provato Governo di Napoli, e secondo che 
corre la voce, sangue Italiano fu sparso 
a suggello di si vituperevole attentato, da 
mani fradicide, da maniche incile contro 
i nemici d' Italia, sapevan brandire il 
ferro peli' assassinio fraterno. 

Che l'Aristocrazia Senese nemica della 
Sovranità Popolare, amante più delle sue 
prerogative che della salvezza e felicità 
d' Italia sia alla lesta del partito raziona
rlo, e con oro e promesse illudendo il po
polo fomenti discordie intestine, e la guerra 
civile, ne convince ragione, lo dicono i 
Cartelli colà affissi, lo conferma il Gior
nalismo. 

Contro questi allentati alia Libertà, In
dipendenza, e Nazionalità Italiana, il Cir
colo di Grosseto solennemente protesta al 
cospetto d'Italia, e fidente che il Mini
stero energicamente provvederà a che sia 
riparato air onore della Toscana, ricono
scendo d'altronde che tali avvenimenti 
sono opera dell'aborrita Casta Aristocra
tica, con Deliberazione di questo giorno 
ha approvato alla Unanimità l'invio alle 
Camere Legislative delia petizione propo
sta, perchè l'Articolo — 70 — della Co
stituzione sia abolito. 

Li 4 Febbraio 1849. 

DOTT. DOMENICO TONARULLI 
Segretario 

TORINO 5 Febb.Il ministero ha man
dato sabato sera i suoi passaporti al conte 
Ludolf incaricato d'aflari delle due Sici
lie in Torino; rimanendo cosi pienamente 
inlerrolle le comunicazioni diplomatiche 
fra i due Stali. 

PIACENZA, 30 Gemi. L'altro giorno 

I 

è accaduto qui un caso tragico tra unghe
resi e croati. Questi, superbi come sono 
delle vittorie riportate, e stimandosi le 
colonne dell' impero austriaco, guardano 
con occhio bieco e spregiatore i lor vinti 

nemici ungheresi ; sicché alla intimazione 
fatta a tre di loro da un afllziale unghe
rese di ritirarsi in caserma, risposero ar
rogantemente e ne provocarono lo sdegno 
per modo che egli tirata la spada del fo
dero slava per farne vendetta ; ma a ri
sparmiargli la fatica sopraggiunse in quei 
mentre una pattuglia ungherese che, fat
tasi esecutrice fedele delle intenzioni del 
sno ufficiale, diede sulle corna a que'pro
tervi croati col calcio del fucile ed uno 
stese a terra morto, gli altri due feri mor
talmente. Così I(odio tra gii uni e gli al
tri va esacerbandosi. In dicembre ad una 
parala gli Ungheresi furono messi alla 
coda.de'croati; sdegnati eglino, colsero 
il destro e tagliarono la via al treno che 
voleva dividerli dalla truppa croata senza 
curare gli ordini contrari del maggiore ; 
poscia molti di loro mancarono al ban
chetto a cui nel medesimo giorno erano 
invitati dal generale Thurn. Queste e si
mili causa mantengono anche qui divise 
e nemiche le truppe croate ed ungheresi. 

I 

(Dem. Italiana,) 

ROMA Il giornale officiale ha 
pubblicato il regolamento per mo

bilizzare la guardia civica, 
Anche la famiglia militare avrà 

in Roma il suo Circolo, il quale 
promette di farsi banditore di popo

lari dottrine. S'intitolerà —. Circolo 
dei zappatori della civica romana 
per esser venuto dai detti zappatori 
il pensiero della istituzione. 

(Tribuno) 
Jori dinanzi il quartiere Ser

ristori in Borgo furono sorprese due 
persone, le quali affettando modi e 
linguaggio straniero, dispensavano 
danaro ai soldati ivi accasermati. 

Vogliamo sperare che il Governo 
saprà pagare di buona moneta lo 
zelo di questi due generosissimi e

missarii / ! ! 
(Pallade) 

l 
<»» Tofani DirettorProp 
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